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Alla procura di Firenze 

Indagini su 
strani traffici 
di esponenti 

della massoneria 
La lettera di un industriale che chiedeva fa­

vor i e che ha dovuto pagare una tangente 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 12 

La massoneria e acoàa da 
una guerra intestina. Una let­
tera inviata da Artv/o al a 
procura della R°pubblica h i 
provocato l'apertura di un'a' 
tra inchiesta. Il documento 
mette a nudo una ser.e di fa'­
ti che coinvolgono ,n a t t . v ra 
per lo meno sospetta a'r .mi 
esponent. della ma.--oner.a 

I n nuova inchiesta •• affi­
data a! dottor Oì.ulio Cat"l.in , 
FO.it.tuto procuratore :te::"r.i 
le. pupillo eh Ca'aman (.) ia-
che tempo fa un mdustr.al" 
mobiliere avrobb» inviato una 
lettera a Licio Gei'... ,1 capo 
della inaila « P 2 - lamentan­
doci di una richiesta di dana­
ro avanzata da uno de^li espo­
nenti della massoneria. 

Sono deluso, questo i! tono 
della lettera, perché erodevo 
che la massoneria fo.sie un .so 
dah/.io di reciproco aiuto e 
Invece per un certo favore 
che ni; avrebbero dovuto fare 
mi è s tata chiesta una discre­
ta somma di denaro. l ' i leni­
rà di Arezzo propesile p°r Fi­
renze- destinazione Procura 
delia Repubblica. 

Il dottor Francesco Padom, 
Procuratore capo -si inteie.-.sa 
del caso e chietie a'.ì'ind'.istr.a-
le conferma di quanto ha 

s ' r . t 'o la conferma dipo uin' 
ti dubb.. e Pirio.n ha apponi 
aff.dato . ,r.< mista a un suo 
.-Oitituto qu.'iido interviene .a 
Procura L'enei al''1 Da v.a C-a 
vour si ihiedirio s;!i atti ni 
quanto .1 dottor Giul.o Catela-
ni :-. occupa d: un'altra vi-
<ondu t he ha jier protagonisti 
a'tr: ma--o.i S. t r i t t a dnl!.t 
famo.-a lettera do-sier di Mar­
tino Gi'iffr.da. un avvocato 
d. Mc-s-ma. capo di una !o.j-
•J a cti" :. 'il mar/o H»7 > al.' 
ho»". H.'ton ili Roma, accusò 
a pei tam' nt-» .1 i?ran maestro 
d: Pa t/.'o Ci ust.ii 'an. I. no 
Sa'v ni d: p r o f :*'-'..* re de: t n f 
f.c. n<-! porto di Livorno- con­
trabbando ti. ma 'e r .a> r>iettr.-
co dell i Ph.'r.ns. pa-.-ato attra­
verso pei.-ono tlcl'a dit»a di 
un ricco trasportatore fioren 
tino ma.-sone 

L'.nch:0sta fnv.sce coìl sul 
tavolo del dottor Catelani i! 
quale per il momento non ha 
inviato alcuna comunicazione 
ii.iul./'ar.a Da quanto si sus­
surra a Pala^/o Huontalenti. 
il dottor Catelani avrebbe sjià 
compiuto d-i organigramma 
patrimoni;1..e e nomina'e del­
la m i.s.soner i fiorcnt.na divi­
sa da r.val.ta. polemiche fu 
ritv-e e scamb. di actu.-e mfa-
man*: 

g. s. 

Alla ripresa del processo contro Panzieri e Loiacono 

COLTI IN FALLO MISSINO 
E AGENTE CHE ACCUSANO 
PER IL DELITTO MANTAKAS 

Vistose contraddizioni fra le loro deposizioni e la realtà • Il neofa­

scista era armato quando fu fermato • Gravi lacune nell ' istruttoria 

L'uomo, sequestrato da due individui 

Rapito a Genova 
Piero Costa 

uno dei nipoti 
dell'armatore 

L'azione criminoso davanti all'appartamento dell'in­
gegnere - Nella colluttazione persi alcuni appunti 
I particolari dei rapimenti di Padova e Milano 

i TESTIMONIANO I RAGAZZI 
ì CHE ERANO CON CRISTINA 
i 

| NOVARA - Le pam ose sequenze del rapimento di C r i s m a 
I sulla stradina elio porta alla -aia casa di Eupiiio. seno state 
' ne \oca te ieri davanti ai giudici di Novara dalla viva voce 
| tiei due testimoni. Car.o Galli e Emanuela Luisari. ì due 
! ragazzi che in quella terribile sera erano ai oompairma della 

vittima .-lilla stessi macchina e che. per un tratto, vennero 
sequestra;» insieme a le.. E' Emanuela a ìacccntare che 
Crisi.na. nicappuco.ata e c a i le mani legate, tu ranca ta a 
forza sull 'atro dei rapitori I dae test.moni hanno ccnler-
ma 'o il particolare della misteriosa « 1730 „ :n lunzione d: 
auto < : \e; ta, subito .seguita dalla «125» c u i a bordo il 
Mi'an e . tre uomini che costrinsero ìa macvh.na di Cario 
Galli a fermarsi. « Chi di voi è Cristina Ma/zotti? »: la 
domanda, hanno detto ì duo giovani, venne iivolta proprio 
dal M.l.in. e a v.so acoperto. (Nella foto. Emanue.a Lu.s.ir.». 

Il p'0'"»'.sso contro Fab r : / :o 
Paiìz.er. e A.varo Loiacono 
<lat:tantel aeousa'i di -< con­
corso ne!"om:c dio > de! gio­
vane studente greco Mki s 
Mantakas e en t ra 'o con la 
ud.enza di ieri ne. vivo de: 
fatt: accaduti la matt ina del 
28 febbraio 1975, in o.cas.one 
del d.battimento su! rogo di 
Pnmavalle a Roma. 

Î a Corte d: Assise aveva 
convocato per 'eri m i t » n a 
due importanti test: ' il m s 
s.no Fab.o Rolli che s. è co 
st . 'ui to parte civ.le per es 
sere rima.sto ferito da un col­
po d. arma da tuoco duran­
te i ta.Uerug.i d: v.a O t t i 
Viano e ' appun ta to di PS 
Lu:;;: D. Iorio, che iti5egui 
per i v.coli d: Borgo Pio due 
giovani armati di p.stola e 
arrestò successivamente Fa­
brizio Pan/.i"r: 

Le due deposizioni hanno 
finito per smontare alcuni 
capi d'imputa/..one ne; con­
fronti de: due imputati e per 
mettere ancora una volta in 
ni.evo le lacune dell'.strutto 
r.a. Ha incornine.ato Fab-o 
Rol!.. dopo che la Corte- di 
A.ssiae si era r.unita in Ca­
mera di cons.glio- la difesa 
aveva infatti eh.osto che i 
test.meni (ossero .nterrogati 
senza leiig^'-e preventivameli 
te le depos:z.on. rese a suo 

tempo in istrutto'.-.a La Cor­
te aveva i espililo la r.chie 
s»a e Fab:o Rolli solo dopo 
In lettura de le sue deoos.-
zion: ha risposto alle doman­
de del presidente dott. G.ui-
fr.da. 

« Riconobbe la perdona che 
sparo contro di lei'» « Xo, 
posso dire soltanto che uno 
degli spalatori era un (poia­
ne di 23 anni d' coi potatura 
noi male con casco e batti ». 

A que.s'o punto Rolli, su r! 
ch.e.-'a del co. eg.o d. d;!os.i. 
ha deser.tto le fu.s: si.ieiit: 
de.I'om.c.d.o d. M uitakas 

< Si troiani -- ha d e f o 
Rolli — qualche metro da­
vanti a ine quando a'I'a'tez-
za dell'orologio di va Otta­
viano lo i idi accasciare: a 
terra, piegandosi sulle gain-
be. Cercai di soccorrerlo tra­
sportandolo con altri nel cor­
tile interno del palazzo dove 
ha sede la sezione del MS!. 
Chiudemmo il portone ma un 
gruppo di estremisti riuscì a 
sfondarlo e dopo pochi istan­
ti rimasi tento ad una gain-
ha ». 

Pres.dente- Vide chi sparò 
a Mantakas'' 

Rol1.-: Si. lo sparatore in­
domata un eskimo Tale di­
chiara/.one contrasta con al­
tre tost.momanze de: m:.ss.-
n: che invece hanno d:ch:a 

Bloccalo il lavoro di pulizia per la minaccia di 100 licenziamenti 

Sin di Roma in sciopero: 
la sede invasa dai rifiuti 

Interrotti tutti i servizi ausiliari - Le imprese di pulimento intendono ridimensionare 

l'organico - Un taglio di fondi deciso dall'azienda - L'andamento delle trattative 

Un anno e mezzo 

ad un truffatore 

di invalidi 
TORINO. J2 

Si è preso un anno e sci 
mesi il «cavaliere» della Re­
pubblica che truflava gli in­
validi. Guglielmo Fiore, 50 ari 
ni. accusato di tentata co: ru-
r:one. estorsione e truffa, e 
stato riconosciuto colpevole 
dalla IV sezione del tribuna­
le di Tonno. Come s e g r e l m o 
provinciale della CISMI KCOH 
letlerazione italiana s i n d u a 
ti mutilati invalidi». Fiore : i 
ero fatto consegnare 100 n-< 
la lire dalla Cinzano por ev -
tare l'assunzione di un inva­
lido. Aveva tentato lo stesso 
gioco con la ditta CIBS. e 
aveva dato ad un* altro u m ­
i d o 150 mila '.ire anz.ché > 
200 mila raccolte in suo la­
voro dalla di t ta Samut. 

Il caso di questo person;2-
gio era stato denunciato Jal 
l'Unità il 2 gennaio scordo. 
Grazie al ;i perdonale mte.v.s-
Minento •> dell'Oli Gian Aldo 
Arnaud (come *>: lejtqe :n i.: 
telegramma dello ste.-so p.ir-
'.amentare». Fiore e stato r.o 
minato cavaliere della Repub­
blica dopa che era stato ar 
restato per • reati che o :,<• 
I hanno portalo davanti :•'. 
tribunale. «Sapete — ha ti»-. 
to .stamane avv.emando : \">r 
r.a'.ist: — :o ho anche f v : o 
assumere dcrl : invai.d:-. P >i 
ha aggiunto: «Qui mi ha".-
no teso una trappola >. allu­
dendo alle denunce ne: .-uoi 
ronfron*:. 

« Si comunica che a causa 
di una manifestazione sinda­
cale il seri izw e momentanea­
mente interrotto ». La voce 
piatta e uniforme, incisa t>u 
disco, ha np t tu to il «ritor­
nello >> a miglia.a eli romani 
che m questi giorni si sono 
rivolti ai diversi servizi ausi­
liari della SIP. E' capitato a 
chi cercava le informazioni, a 
chi voleva farsi svegliare per 
telefono, a chi voleva conosce­
re i numeri degli abbonati. In 
pratica da qualche giorno a 
questa parte nella capitale 
è venuta a mancare la mag­
gior parte di quelle e» picco­
le -•. e talvolta utili, como­
dità cui la società dei telefo­
ni ha abituato un pò" tutti i 
suoi abbonati. Ma (malgrado 
le parole de! disco che sosti­
t u i r e le *<signorine" dei cen-
tra'.m.i la manifestazione sin­
dacale non riguarda diretta­
mente la SIP. 

I t-.ei»:z: .-,0110 alati bloccai: 
dalla sporczia. Dii pruno gen-
na.o tutte Io seth della so­
cietà non vengono più pulite 
e co-i i locali sono stati man 
mano invasi dai rifiuti e i ba 
itm sono diventati mfrequen-
; :b:!i se non a rischio di pren­
dersi una malattia. A sciope­
rare. infatti, sono i lavorato­
li dello impreso che hanno m 
appalto -;: serv.zio di pulizia e 
che rispondono in questo mo 
do alla minaccia di 100 l:cen 
ziamen»: che pe.-a su d: loro. 
Sono s:os. :n .imitazione an 
che • dipendenti della SIP. 
>' -Vo'i s; tratta zolo d> solida-
r-'<'-ft commenta un de.ega-
to de.la .sede d. p.azza \\A 
s t a - - ,. : ballo ce anche la 
r.ns.ra .a!u!c e riviene dei !o 
»;n ' 'v cui siamo costretti a 
r.vora-e per tutta la gior­

nata .). 
Le responsabilità della v.-

1 cenda. che a più di dieci gior­
ni dal suo iniz.io comincia a 
produrre pesanti disagi, risal­
gono proprio alla SIP. La 
società (che è a partecipazio­
ne statale), dopo la politica 
di grandezza condotta in pas­
sato ha deciso, infatti, di « ri­
sparmiare ;>. Proprio mentre 
nelle sue casse stanno per 
entrare 1 soldi del nuovo au­
mento delle bollette, la SIP ha 
tagliato (dimezzando!! qua­
si) i fondi destinati alla puli­
zia dei locali. 

Nessun riguardo, quindi, per 
l'occupazione di tanti lavora­
tori, ma neppure per l'igiene 
dei locali e per la salute dei 
propri dipendenti. Guarda ca­
so, poi. i dirigenti della SIP 
hanno escluso da questa ridu­
zione del servizio di pulizia 
proprio le sedi centrali, quel­
le dove si trovano gli uffici 
dei ti ingenti e dei funzionari. 

Ora. a trattative aperte, la 
SIP \uoI scaricare le proprie 
rosponsab.'.'.tà Avevamo ri­
dotto — dicono i dirigenti — 
gli stanziamenti so ' tanto d"l 
li) 12'. . sarebbero stati suffi­
cienti una trentina di licen­
ziamenti per sistemare tutto. 
La colpa maggiore — afferma 
ancora l'az.entia - e delle dit­
te aopaltatr.ci. Queste però 
ribaltano l'accusa e si dich.a-
rano innocenti. S.a come sia. 
la minaccia di l.cenziamenti 
rimane e 1 dipendenti delle pu-
l.z.e continuano 1! loro scio­
pero. .< Siamo una categoria 

1 malp'.irjtia — dice una anzia 
1 n.. a'.ora:r:ce <:amo co 

', stretti oan: maiti'in a <vr-
1 o'-arci alle 4 per finire il la-
[ 1 oro prima dell'orario tì'aper-
j tura degli ut rie; e ora ci io-
' ol'nno anche toalierc il pò-
\ sto . 

r. r. 

Gli agenti di custodia del carcere romano di Rebibbia 

«Siamo pochi e impreparati 
per sorvegliare i reclusi 

Da giorni autoconsegnati nell'istituto per protesta - Lottano per organiz­

zare il sindacato - Solo 1300 lire per una giornata di riposo non effettuata 

» 

a. La riforma? Certo che la 
vogliamo: se migliorano le 
condizioni di vita dei detenu­
ti. migliorano inevitabilmen­
te anche le nostre, il proble­
ma e quello di rendere la ri­
forma attuabile, e non solo a-
deguando le strutture carcera­
rie ma anche gli uomini che 
vt lavorano. In questo senso 
il ministero ha fatto ben po­
co. Pensi che noi. per cono­
scere il testo della riforma, ab­
biamo dovuto leggerlo sui 
giornali ». Sono le affermazio­

ni di un agente di custodia 
del carcere romano di Rebib 
bia. uno dei trecento che. da 
lunedì scorso, stanno at tuando 
per protesta una specie di 
«sciopero alla rovescia»: al­
la fine di ogni turno di lavo­
ro si resta consegnati nelle ca­
serme « fino a quando il mi­
nistro non concederà di pren­
dere sul serio le nostre ri­
chieste ». L'altro giorno, a 
Civitavecchia, la stessa for­
ma di lotta è s ta ta messa in 
a t to dalle 85 guardie carcera-

Saranno ricevuti stamani 

Da Ingrao i sindaci 
del parco d'Abruzzo 

AVEZZANO. 12 
Una delegazione composta da sindaci dei comuni dei 

parco nazionale d'Abruzzo, da. capigruppo consiliari alla 
regione. dAi segretari delle federazioni dei partiti democra­
tici della Marsica e dai parlamentari della zona, si incon­
trerà domani, giovedì, c a i il presidente della Camera com­
pagno Ingrao. Questo incentro segna un primo successo del 
mov.mento unitario sorto a t torno al parco d'Abruz.zo per 
dare soluzioni finalmente rispondenti agii interessi delle 
popolazioni della zona. Come s: ricorderà ne! mese di dicem 
bre il presidente Leene firmò il decreto de. ministro del­
l'Agricoltura Marcora che prevede l 'amp.lamento de: con-
f.tu del parco per 10 mila ettari . Contro il metodo seguito 
da! m:nistro Marcora che non ha con.su'.tato ne la regione 
ne i comuni delia zena, hanno protestato le popolaz.o.i: do". 
parco con una serie ci: manifestazioni e :n./:at:ve. 

Nelle manifostaziin: è venuta luori e s. e prec.s.i'a la 
! nea che orni.»: : T - C le forze politiche deruberà*.e.:•>. .e 
an.m.n.str.iz.cn: Ic.a.i e le forze sindaca., e d. ci'-^zor.a 
hanno f.«::o pr-v- a. cbò:e:::-.u immediato e .a re_T.ctia..zza-
zione de': parco, per re>*:tu:re alle popo'.ar.o.n.. at traverso : 
comuni e le < om.unta montane, la prerogativa a der.dere 
sul proprio terr:tor.o. r.e.:a ottica del r.spetto della r.a*ura. 
ma anche de .o .--. .lupp.» ecoiom.cn e .-o;....»' de.le popo­
lai.on.. 

g. d. s. 
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r.e della casa penale; ier. so 
no scesi m agitazione anche 
i 37 agenti del carcere i'.u 
diziano della cittadina. 

Ma qua.i .sono le richieste 
avanzate dalle guardie carce­
rarie? 

*< In pruno luogo - - dicono 
- - togliamo che vengano au­
mentati gli organici, al une di 
assicurare una mighoie sorte-
glia ma e di catare, per no:, 
tinnì di lavoro massacranti 
Poi chiediamo die i nostri pro 
blemi tengano affrontati in­
sieme a quelli della PS idi 
cui facciamo parte/ e clic. 
quindi, tenga riconosciuto. 
attrai erso la smilitarizzazione 
del corpo, il diritto ad orga-
nuzarci sindacalmente. Ter­
za ricluc>tu~ una migliore 
istruzione degli uomini dpyti 
nati a questo lai oro. un tata­
ro lutto di rapnorti, aneli'' 
umani, difficilissimi. Spesso 
dobbiamo sostituire anche .'" 
assistente sociale, dobbiamo 
dare consig'i ai detenuti su 
qualsiasi tipo di problema-
rwn possiamo farlo tutto <;uc-
*to con la preparazione ilte 
ci viene data, specialmente 
adesso con iintroduzione del­
la riforma >•. 

L'incontro c< n :1 piccolo 
gruppo di agent. di cu-t«>d.a .= : 
svolge a! d: fuori dello mura 
del carcere Per questi unni. 
ni. spesso tlef:n.t. «carcerai : 
tra ì carcerai . < un rapporto 
di un super:ore per .r.:z at -e 
che contras! r.o con :1 tod:ce 
militare teu son,, so"opo-t:> 
potrebo1 avere c^ns^^ae'. •-"" 
dramma:.e "re mult?. -ra-:er. 
m-?r.:.. p r o r e - . 

Il lavoro de ••» <-r.to .i-ier, 
ti d. custodia d. R'b.bb.a <• 
sudd.visa in tre turni d. <.• 
to ore c:.>s~u::o e che .-.»< 
prono, nat.ira.mente. l'.r.:.',r-~ 
arco della g.ornata II pr:rr.o 
turno comfnc.a a.le 7.10 d*-! 
rr.af.r.o. '."'rt.rno term.na al 
la stessa ora del g:orno .s :c 
c.v.v. i . In sostanza r.el car­
cere r e t a n o cgn: f u r r o ce:i 
to arer.::: un numero .natie 
z'.i3to. se .-. pensi.* eh** : dete-
nu*: ria s^rveg..are non sono 
ma: mone d. 9^1 perche quo 
.-"a h'.'A c.fra tenda r.on e 

U.io r.-:z'.. ag-v.". d.-

'.ato di aver r.conosc.u'o Al 
vaio Lo.acono che quella mat-
t n a .ndo.ssava un unpermea-
b .e « beige » 

I. tes'e .noi!re ha confer­
mato elio nel! i s-v.op.e mi.sai-
iia v: erano almeno c.nquan-
ui camerati *<p:o:iT. ad m-
t'"i'.en.re se ios.-ero stati ag-
gred.t. ' Inoltre Ho... ha 
piec.-ato e i e non conosceva 
Mantakas ma .o aveva v'sto 
lor.se n qun'ehe ^ tra o,c\» 
s one Li d.h'.-a ti. P-anz.ori 
ha pò. eh e.»*o quin te atmi 
avesse indosso e Ho' . ha 
latto ! ma d: non cai).re la 
domanda e ha vo.-\ imposto 

Ho Vi anni' • ('mede o le 
ai fi e non alt a>'\- lui :e-
1' ia to :! d.!on.-M)ie e Ho'., .n-
ri.saettilo ma lui 1CÌ..S.S.mo­
vi Q:/e^ro /e; paite d: un alito 
pioccsso •'. 

1. l>ittnx'cco M e conclu­
so LMII l.t ettui.i d. un ver-
bil» del comm.ss m a l o d: PS 
dell'O.speda'e S S p i . t o Rol-
'.. dopo essere .stato l en to tu 
londotto all'Ospedale e m-
do.s.-o iti. tu covata una 
.(.ìi.U'c.ican. tia.sformata .n 
p stola tal 22 e un uncino a 
*• S >i. Per .1 porto nbus.vo »li 
queste armi pende attual­
mente un piocv-so contio 
Itoli, a. : : .banale de: mino-
.enii. comunque .1 teste ha 
d.i il .aiato che quelle arni: 
g.. lurono me.—e indosso nel­
l'ospedale perche non erano 
,-ue. Lo strale.o d. questo ep:-
soci.o dal processo contro 
Panz.er. e Lo.acono è un'al­
tra <* perla » dell'istrutto!-.a. 
per l'are :n modo che Rolli 
potesse co.stitu.rs. parte e.vi­
le e potesse altresì test.mo-
niare anziché pre.sentars.. co 
me e r i più logico, in qualità 
di imputato. 

ìj'aij|ju*ìta:»» »*. i o L»tngi 
D. Iorio h i r.petuto quan­
to d.sse :n .^truttoria. c:oè 
d. aver .nsegu.to due g.ovani 
d i !u: ritenuti due rapinato­
re d. aver., persi di vi.->ta e 
poi su :nd euz.one ti; una 
persona i ululata .sconosciuta 
r.iisci ad arrostare Panz.:eri 
ohe però non aveva p.ù l'im-
permoab.le. 

D lor.o non ha avuto dub-
b. nel r.conoscere Panz.en 
da: bali , i l i tuttavia ha 
ch.nrtto un par tcola io im-
portante. Durante la fusra. 
.secondo :! gnuLco struttore. 
uno dei duo giovani che non 
ora P.in/..ei i e che zoppicava 
v..sib.'.mento g" avrebbe spa-
ra 'o c o n f o t l ie colpi di p:-
s'o'a (e ti. qa: l'.mputaz.on** 
d: t en t i lo OHI cclioi D: Io 
r o ha detto elio ha visto 'o 
i zoppo» snarare. nia non 
c o n f o la sua perdona anche 
perché, mo'to p rob ib lmen te 
. di'* fu j j t 'v. non .- erano 
accorti del suo .nsegu.mento 

In '."onrliis one la s.curezza 
con ' i quale :! g:ud.co .s'rut 
toro ha r.nv.ato a g.ud:z o A! 
varo Lo aecno come as-assi-
no d: Mantakas ha a v i t o 
chi-» snifn'-.te. -nfu't- th^r Ro! 
'. l'omicida indo-sava un os 
k mo mentre p°r D: Ior:o era 
-.- .̂ *os imen'e zonnicante Lo <i-
cono aue'la mat*.na venne 
ferma*o e perqu.slto a Pa­
lazzo d: g.ustlz'a. indossavo 
un :m:)f-m^ib.le e non era 
zn-ino F i r "as ta to so'o nn-
eh. •n.-Tit: o r .mi ri^: t-affera 
gì. d. v i O " a v.a no. 

Franco Scotfoni 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 12 

Clamo:oso :ap.mento quo 
ata sera ne.lu zona di Castel­
letto, a Genova l'ingegner 
Piero Costa, ili 42 anni, com 
ponente della famiglia un-
pi\ t id . tonalo ed ai matonaie 
genovese, e stato sequestra­
to vor-o 'e 19.30 mentre stava 
r.nca.-ando .i p.ed.. Uscito iial-
l'ascensole d. Gul.ei.u Cì.iri-
Ixild. s si,iva avv.tindo ve. 
so ì. Hehedere MontaIdo. do 
ve la tam:g..a C'osta poss ode 
ini.i paiazz.na il. e nenie ap 
pa ita nienti sul portone di 
i-.i-.i secondo ..i te-t.iuo 
n:aii/.i d. alcune pe 'si ne ».ie 
hanno a--s.st.to a.la dramma­
tica sit i la — e: a lei ma una 
« 1.02 ••> b.anou con a boi do 
t:e .ndiv.tlu., menile a. 'ri i te 
.-: trovavano .-u una >d2.>\ .n 
sosta non mo.to lontano .n 
modo da bloccale .'aect's-,.> ai 
bel vocici e 

Quando P e i o C'osta e g.au­
to m piossimita del portone 
tleìia palazzina de.ut !.ini.glia. 
dalla *< VAI ' sono -cos: due 
.iidiv.du. arni.»', d p.sto.a 
che hanno costre::o a to.z.a 
l'.ngegno-e a -,, . ; t . v,i,.',i;i'» 
No'.i.i » o.lu - \ i / .o!i . Co :a li.i 
pe.so il capoe.lo ed a.cun: 
log!, di appui i r . ^»/ t t i su 
caita dell'Assoc.azi.nie Indu­
striai., e p.u laidi ì.conosciu 
ti tia. tiatello Andrei . 

In podi, att i in. la « 1.12 •> 
si o a. lontanata facendo per­
de: e le tiacee, seguita dulia 
<i 125 >. Uno dei tino occuo.iii-
t: e pero scosti. d.IOLHiandosi 
lungo le stradino che scen­
dono verno il cent io. 

Le iwrsone cne n i n n o ;n 
sist. 'o al -equo->tro. -tnz.i 
UV'i i\* aiCttil . i p u ì s i u n . I a i l . 
.nterveivre. iianno dato l'a' 
lamie e sono iniziate le .n 
dagim. K' tosi subito r.siil-
tatti che le due air.t» u-ate 
p»'r .1 sequostio avevano t.u-
gne false la « 12.) > aveva 
cniella ti: una <c 12(5 > rubata. 
ed analogamente la i ì.i> •> al 
ì.i quale eia stata appla-ata 
.a targa rubata ad una Min-

I! cappello eti • documont. 
sono s t t r i gli elementi che 
hanno por ' . ro ad «uvei tare 
subito 1 ' :dcn: ta del rap.to 
P.oro C'opta, ingegn.»;e navn'e. 
e figlio di Giacom no Costa. 
che s; occupa dc'. ' 'urmamento 
dol!«» flotta mere; Da 14 anni 
abita nella pu'azz.nia del'a 
tam.glui e .-sno.s.ro e jxitlie 

d: due ragaz/.ne' Rolvrta ed 
Anna Maria i .soettivamente 
d. 13 ed 8 ami: 

Ne! corso de'le pinne :ndfl 
gin: .s. e appicco che qualche 
o:»i p: ma era stata notata 
nella 2onu 'ci presenza d: m 
d v du. sospetti. Sembra anzi 
che nel pomeriggio uno de: 
Iximb.n del'a fanng! a Costa. 
ani he lu. d nome G avemmo. 
mentre andava a lozono. *'n 
.s'tito co.p.Io eia "a ns o icun.a 

, e dal"afogg amento d. uno 
i d: costo'o 

La i i.i's'.i .za s i ivb lv s 'ata 
j co i:e mata a iuhe cì^.d .11.-0 
1 gna ite. cne .-i eia iodata a 
i t o n ' . o l a i t od aveva se v to 
• u.ia pei.so :a, v»\-t.;a da prete. 
j pa-ssegg.tio .n modo nervoso 
l nel.a zona. 

| S. p. 
i . . . 

I PADOVA. 12 
Socindo sequestro di per 

i sima a Padova La vittima 
1 picscelM. stavolta, appartlo 
1 ne ad una famiglia faoo'.'o-a 
; :n,i n . n coi-o miliardaria. 
, Manna Ho.dnn. 31 anni . ICMI 
i gii ne.i. ItMiih: capelli c i s ta 

no . I L I . . . e s'ata :ap.'.i '.ori 
I sc-.i nit n ' . e faceva nto-iio 

ne..a s.ia abita ' l i t i»' di No 
venta Padovana dove ' due 

1 f-g"'. uno tii sei e l'a'.tio di 
j o " » l 'anendevano. 
i Inno a.lo 17.30 la g.ov.me 
! donni aveva lavorato, come 
i <!. e > ii-'io'.o, nella azienda 
• d< 1 padio. un glande ma gaz 
I / no por T commercio ni!' 

:ng:.)sso eli me:» one e cetile 
zicni situato nella zona indù 

| strialo di P.ulm i 
* * * 

ì MILANO. 12 
! Nuovo i.ip.monto a Milfl-
ì no L scciuest.a'o o Nieo'ò 
; De Noia. 3!> anni, p rodu ' te r" 
| cinomalo."a!ico Il'ilio di un 
. iidust n a ' e eh.nuco Hanno 
' jx t .Vopato al rapimento al-
! unno cnq. io nialvivrtiti. 
j t jua ' t ro hanno ni.iterialmen-
i ;»' se»|ues»'.ito De Nona Do 
1 pò aver canoa!o il prodntto 
i -e su una «1750» targata 
i M '.ano. t ic seno sa i r i su'.!' 

auto con lui mentre un quar-
i to si e a ' iontanato n p.edi. 
• abbandrn.'indo su! posto una 
I i< 131 ». con la quale ora 

g r n r o ^u. po.,to con un al tro 
; complice Questo fatto fa 
I pi esumerò alla polizia elio il 

liunriito appiedato sia stato 
\ iiirrolto a poca distanza da 
' un al tro malvivente a bordo 
' di una terza vettura. 

TANTE 
SETTIMANE BIANCHE 
in 46 località in Italia e Svizzera, dalla combinazione più 
economica (58.000 lire per 7 giorni di pensione comple­
ta) al soggiorno in Hotel e Residenccs di gran lusso. 
Grande disponibilità di posti con conferma immediata 
della prenotazione. Rivolgiti al tuo Agente di viaggi o a: 
Mondorama - via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.83 
Ovì r l and - via Campania, 31 - Roma - tei. (06) 46.52.90-

MONDORAMA 

'•• D-
C~; 

•".*••). po'. r:-o-
?.' ì€^'.:\al' e-

e meckn Perche non e 
la solita automobile. Renault 5 e inconfondibile 
nel design M nota fra tutte. I." unica nella pcr>ona-
Iila: conoscete un'altra cittadina de! mondo'' I " 
inimitabile nel confort: tanto spu/io. M)spen>ioni 
"ogni strada",divano posteriore .irtiioijbile. h'en-
tuMjsmanic nelle presLì/ioni trazione anteriore. 
guida spon>ierau. consumi ridottiNsimi lì.' la più 
bella vettura della sua categoria Ld e sempre la 
preferita. Insomma, nessun'allra automobile e co­
me la Renault 5. 
Renault 5 in tre \er>iom L 850. TI. 950. TS 1300. 

le Renault vw<> lab ni mi: e i c ; pnniotn elf 

s'.\:nc • •*•;*<- a' S'oro ti: -o*-
I O ? " ^ ' : ; ^ •>•:: ".:.r: di c:\ta >. 

U : a t r o .ì :-. .".:• r .cordi 
ci-.? .-oro r.ir. . o...-. „-. <_-;: 
r.e co :ÌC> d. J : . n.c^e. s. 
ti--ufr— sm »i. d J ^ * T . . e r -
poso e questo pervi.-:- Appur. 
to. ".Vrri.r.co ••• a.s^/.j'flrr.e.-.te 
-.r.suff.c enf-. ,:r. terzo d: qj->l-
..'• pre-.\.-v c l indo r,.:. n eo-
s ' ru ' . c Reh.r>.;.\ M-, i*-.o. fé 
r.e eh= r.o-; s. pj.vOr.u certo 
p ren i t ro tu".". a<-.t--r.o ch.'i 
dendo -" t,t:c '*p <o rr.fr.,o. 
i.irer.dr'.o. ..-. q u - v o c.isi • r 
riuror.o : f.i'r.c-. •:-:-.•- a n.o.-
t. meno 

Un a t r o ar- .^r , p t r . i d--l-
lo r f r . b i ' . c r . . . -.'?. .1 .-.;., CA 
so e -"."' t.rr.v-r--- d. r-T. ».-.-" 

CITTA' DI 

; SETTIMO TORINESE 

1 Concorso pubblico per titoli 
: ed esami a n. 6 posti di 
: » PUERICULTRICE ». 
l 

S»-- i, :i/a. oie 18 del 21 Ge i 
i Tao l'.»T7. 

S* ;^"i i •> :u s.ii'o- I. 2 ni. 
1 l o : ; lYHNKi annuo. 

V' r i.Vcìrnii'.it: r vo'.^or^i 
• al!.-. Seaie'.t r.a (Joivrale de! 

("< ".: i-.e - Tff.L o FVrsona'.e. 

Azienda Consorziale 

Acqua e Gas - Prato 

Avviso di gara 
I.'.V.c-.rhi C in-;.:.'..«.e .\c-

cjj.1 - Gas - Pra-o. .r.d.ra. a. 
.-cr.-. de l . t r " '. .e__:e j. I-TJ 
br.i.o yr.i :-, !4. . -...t^z.:.:.. 
pr.v.i'-> p^r . rtpp.i to a-;. .-•_-
2" j t i i " , . r i ' . o r . 

I» r>ec;z.~ne d. t::""o le 
ope.e »- f")T.."jr«t provv.-*e 
occorrer:*.. p-"v la t o - " ; z , o 
:.o d-1 e s ^ j . - r r . tub. iz . f i . 
.dricne 

a • i-i .e2a:r.^'ì*o de la cfn-
-ra>- - i , t ' r re . . t e :Marna-> 
al.a tao.iz.one - La Q u e r c e - . 

b ' n-...a V a D<»nte A..^h:e 
. . dtl Comune d. Caler.z.:.-.). 

ci «ccuz e i e da torror /e 
-•Mir. ..i » a..a c^ntra.e d. r.-

sO . e . . » . 1 . € : . t "» 

COMUNK DI ALPIGNANO 
PROVINCIA DI T O R I N O 

PIANO RKCiOI.ATORK GENtlRAI.K COMUNALE 
IL S INDACO 

RENDE NOTO 
ciie il progetto d: P R O C . adot ta to da L" C » >n dea-
bora n. 142 del 2K 11 197H. approvata d..l CO RE CO. n^lla 
seauta del 27 12 ll*Tf> n TKT.Vi. e depo.-.Mto .n .ìx-ra 
Visione nel pal.izzo rn:m:o.;).i.e - v :ale V.'toi :a n 14 -
:n appo.s.ta s*la da.i ' i l ì-UCT al 0'2i97i. come previsto 
dall 'art. 9 della lo-je 17 a i?42 n. r..">(». con .. -'£-.. n te 
orario: 

Da lunedi a venerdì 
Da'le oro 8 a. e o-< HI e ('..: le o.e '-4 i'i .i. • o •• M':0. 
Nei n o n i : di -ab.«*o e {• -•.'.. 
Da. e o:e 10 a .f o.«- 11 '>•'. 
I' termine jv - ove.i' 'i.i. o-, e.va \ o n. "in.i .'. k> ' lo 

* s, . .;i t a r l a l.ixra. p.u e . ^ i r n . . ^ra!.<. ainr .e ool-
«»*.. scad^ definì* i v a m o : ' " :1 z o- . i ì l i 1077 o e 18 

crfduto dal a 

.» . ' 

L- Gamma Renault, trazione anteriore. Sempre più competitiva. 

-z.\ del.i 2 acc.i i ,s :^ bu.-ta 
paza ..i tuti") 2->7 m. a 1 r" al 
mes? dopo 10 i-.-.: d. s-;r-.z i 
e con mo?..e e un i.z.'.o a ca 
r.oo «Quando poi ìalt.arr.o . 
tu.-n. d: r.po?D — . i J i i J r . : 
ven.amo p-izat: con una so: 
ma ver?o?r.CAsa p-*r no,: e oer 
eh: ci pa?a: 1.300 lire per un 
z o r n o festivo e addirittura 
1 300 per uno fer.ale *. E de. 
reato t monef./ZAr.* » : r . rvt . 
in questo tipo d. lavoro s:zn: 
f.zk f*rs: saltare : nerv. 

I problemi che emergono r.el 
corso dell'incontri-) sono innu 
rr.ere-.o.i. e qua?: tutt i con 
.mpl:caz:oni dramm.it.che 

Gianni Palma 

Importo a base di appalto 
L. 102CW0C-0. 

2< ^".-..'. e p ì -a .:i c.:>era 
ci. ' ^ O i z o n . ra- a b.-.•,« e 
xrn.-i nrc-s.one r.*- .* zone 
d. C if i J2."> e Srtn G. i-*o. 

Importo a base di appalto 
L. 255.000 CC0 

Le Imprese .n'o-e--a*e po^-
'f i io cn.edere d. c - e r o :nvi-
tate alle ear" prr--,i-.t.»ndo 
domanda :n h-ol.o .» o.ues-a 
Azienda Condor? .ile A»qua-
G i - . Va l e Ga...e-. 2 d.r -n. 
n 2*> Prato, a mezzo racco-
mai-.data entro veni. < 20 « 
jr.orn. dalla data d: puhbl.ca 
z.ono del pre^en'e avviso 

A', a domanda dovrà essere 
«Legato l'è eneo de: lavori 
z:k e-eru.t : da l'Impresa nel 
-et 'oro spOA'if.c). l'.mpo.-'.n e 
. Ente appa l t ì n ' o . 

IL PRESI DENTE 
Mario Dinl 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI MODENA 

Avviso di gara 

|_'A"-'"t r. ""'6Z *"•"*•- prc.' rr_ ae di fv'cderiB, irdirà 
c j a i f o r- r^a ci.-'-: a n ' ' v /o ci ! t_ l o t ' . c e orinata 
ce' i 'an"^ *o di '-cz;c-, :3:'C 

Ammodernamento e variante della strada provin­
ciale « Nuova Estense » (S.P. n. 3 Vandelli) 

4' lotto: tratto dalla loc. Ponte sul Rio Valle all'in­
crocio con la S.P. n. 21 di Stramazzoni in loca­
lità Malandrone di km. 6+688. 

Importo a base d'appalto L. 1.201.477.888 

ì.re ( ' .ODI i à'dod jece-r*y_ r^j l i r ,". i j ; s** 'c ' '1* i*r 'et-
lanidsetie'n cjo-Tccen*o*'cj".*0'fc). 

Fé' \'C'Gz ud zaz cne ce \ajcr-. s> precederà me-
d'à^-e C' t 'c 'e c.egrote CO eoo: —n'ars. co! prezzo 
t:ase :nd ca*o nell 'avv so d'asta a sensi aoll 'art. 1 
ietf. C legge 2-2-1973 i.. 14. 

G'i interessati, con ricnanda indirizzerà a quesro 
En'e possono chiedere d, essere i n v i v i a'Ia cara 
entro g.orni 10 (dee:) de'!a data dì pubblica-
Z'one del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 

(Saverio Asprea) 
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